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L'ANNUNCIO UFFICIALE DEL "COMPROMESSO,, TRA DE OASPERI E GLI ANGLOAMERICANI 

Grave trulla elettorale democristiana 
ai danni di Trieste e delle popolazioni istriane 

Una Conferenza tripartita sanzionerà la spartizione del Territorio Libero tra ang/o*americani 
e tìtini = La presenza simbolica delle truppe italiane a Trieste maschererebbe l'infame baratto 

Un calcolo sbagliato 
Ieri sera, d o p o il terzo c o l l o 

qu io tra Y.dcn e l 'ambasc iatore 
l ì ios io , è s tato reso noto uffi
c i a l m e n t e il <: c o m p r o m e s s o s, c h e 
d o v r e b b e c o m p e n s a r e gl i i ta l ian i 
de l l 'anness ione a T i to de l la z o 
na B, de l def init ivo i n s e d i a m e n t o 
nel la z o n a A del le t ruppe a n g l o 
a m e r i c a n e e de l l e s cud i sc ia t e d i 
str ibuite ai triestini dal genera le 
W intertou. La cos idde t ta c o m p a r 
tec ipaz ione ital iuna a l la u m m i n i -
- t raz ione a n g l o - a m e r i c a n a del la 
zona A : questo è il misero p u n t o 
d 'approdo c u i è finita, d o p o q u a t -
t l 'anni d i inganni e di m e n z o g n e , 
la famosa d ich iaraz ione di B i -
flault c h e promet teva tut ta in t i e 
ra l'Istria ag l i i ta l ian i ! 

•Se ben r icordiamo, in altri 
tempi a n a l o g h e proposte v e n n e -
t«i sprezzantemente respinte d a l 
l 'attuale g o v e r n o c o m e i n d e g n e 
di essere prese in cons ideraz ione . 
Si d isse a l lora c h e accet tare un 
c o m p r o m e s s o quals ias i , il qua le 
ponesse in d u b b i o la va l id i tà del 
la d i ch iaraz ione tripartita del 20 
marzo, sarebbe s ta to un a t t o di 
l i i tunciu a l l ' impegno sot toscr i t to 
dal le p o t e n z e occ identa l i per il 
ritorno del l ' intero territorio di 
Trieste sot to la sovrani tà i ta l ia 
na. Ebbene , ugg ì D e Gasper i s o t 
terra la d i ch iaraz ione e a c c e t t a 
il c o m p r o m e s s o ; e c h e c o m p r o 
messo! Q u a l i sono infatt i le in
d u b b i e c o n s e g u e n z e de l la c o m 
partec ipaz ione i ta l iana a l l ' a m m i 
nis traz ione de l la zona A? 

In p r i m o luogo , v i e n e in tal 
•nodo r iconosc iuta e c o n s a c r a l a 
la d iv i s ione del T.L.T. e, in p r a 
tica, l 'anness ione d i una parte 
di twso a l la Jugos lav ia , c o n la 
c o m p l e t a r inuncia da parte de l 
l'Italia a d i fendere le p o p o l a z i o 
ni oppresse nel la zona B ; in s e 
c o n d o - luogo , questa spar t i z ione 
del Terri torio l ibero non a v v i e n e 
n e m m e n o tra Italia e J u g o s l a v i a , 
m a addir i t tura tra a n g l o - a m e r i 
cani e T i to , con l 'aval lo del g o 
verno democr i s t iano . 

Nò pretenda D e Gasper i di far 
credere al popo lo i t a l i a n o ' c h e la 
c o m p a r t e c i p a z i o n e a l l ' ammini s tra 
z ione del la zona A sia so lo un 
pr imo passo verso l 'esecuzione 
de l le proinp<-c anglo-fraiK («-ame
ricane. Basta leggere la s t a m p a 
ufficiale inglese e a m e r i c a n a per 
apprendere a ch iare lettere c h e 
tale c o m p a r t e c i p a z i o n e v i ene c o n 
siderata il m o d o più c o m o d o per 
l iquidare uff ic ia lmente la d i c h i a 
razione e garant ire a T i t o il p o s 
sesso de l la zona B. 

La veri tà è c h e se l'on. D e G a -
-IK'ri M I ! I ' " C sul serio aL'ire per 
la rea l izzaz ione del la d i c h i a r a 
zione tripartita, prima di p a i l a -
:r- di eventua l i plebiscit i o a d 
dir i t tura di anness ione . d o \ rebbr 
preoccupars i p iu t tó - to di modifi
care la s i tuaz ione di fatto es i s ten
te nel Terr i tor io Libero di Trie-
- i f . a s s i c u r a n d o tre condiz ion i 
fondamenta l i . Pr ima c o n d i z i o n e : 
porre termine al la spart iz ione . 
unif icando le d u e zone .-otto una 
«tmministrazionc c o m u n e . S e c o n - ' ó t c 
da c o n d i z i o n e : ottenere lo > -om- ' 
b fro de l le truppe di o c c u p a z i o n e 
-ir.-.nìcra. Infine, terza c o n d i z i o 
ne: mettere in m o t o il m e c c a n i 
s m o per una intesa tra le quat 
tro grandi po tenze c h e tuteli le 
a sp iraz ion i nazional i di qne l l c 
popolaz ion i . Ques ta è. c o m e tutti 
- a n n o , la via t enacemente indi
ca ta d a sei a n n i — e c i o è a - sa i 
pr ima del la d ich iaraz ione a n g l o -
franco amer icana — da l l 'Oppo
s iz ione: es igere il rì-pctru del 
Trat ta to di pace, il quah- dà a l -
lTtal ia il d ir i t to di vedere -iront-
berato quel territorio, s i tua to a l 
la s u a frontiera or ientale , d a l l e 
truppe straniere. Ques ta è. al 
t empo stesso , la v ia obbl igata 
•»nche p e r qnals ias i governo , il 
o u a l c vo le s se d a v v e r o a t tuare la 
d i rh iaraz ionc tripartita d-l 1<U« 

Perche dunque , a l i o - M I O , H -
t'ialc de l l e co-c . l'on. D e C.a-j» •-
ri non -i d i v i d e a ch iedere ,u' 
governi di Belgrado, di Londra e 
di Wash ington di ritirare le loro 
truppe dal le due zone del terri
torio di Trieste, per lasc iare e l i 
ab i tant i liberi di ammin i s t rars i 
da so l i? N o n * i è c h e nna sola 
sp i egaz ione p laus ib i l e : il P a t t o 
a t lan t i co — Io r iconosce de l re-
-TO *enza pudore la s t a m p a g o 
vernat iva — non permette di l i
berare quel territorio dal l 'occu
paz ione straniera. E tra il P a t t o 
a t lan t i co e Trieste, quest i specu
latori -n i s en t imento patr iot t ico 
i ta l iano, h a n n o già sce l to i! pr imo. 

Q u e s t a è, in realtà. l ' iniz iat iva 
del g o v e r n o in vj*ta dell:- e lezio
ni del Mezzog iorno: una truffa. 
né più né m e n o del t ipo di quel

la di quat tro a n n i fa, ma assai 
p iù grav ida di c o n s e g u e n z e . A l 
lora si vo l le dare a d intendere 
che, per b u o n a graz ia deg l i S t a 
ti Uni t i , tutto il territorio di T r i e 
ste sarebbe r i tornato sotto la s o 
vrani tà del g o v e r n o di R o m a . 
O g g i , per un miserab i l e s c o p o 
e let torale , si met te la firma del 
g o v e r n o i ta l iano so t to la spar t i 
z ione di fatto del Terr i tor io l i 
bero fra a n g l o - a m e r i c a n i e t i t ini , 
a c c o n t e n t a n d o s i di far da c o m 
parsa ne l l ' ammini s traz ione de l la 
z o n a A. Se è cos ì , questa in i 
z ia t iva d i p l o m a t i c a a propos i to 
di Tr ies te — d o b b i a m o dir lo — 
è u n c a l c o l o e le t torale non s o 
lo i gnob i l e q u a n t o il precedente 
ma, per g iunta , sbag l ia to . Q u e s t a 
vo l ta a l t rad imento n a z i o n a l e si 
a g g i u n g e la c o n f e s s i o n e del fa l 
l imento . E gl i e lettori , ne s ia c e r 
to D e Gasper i . s a p r a n n o trarre le 
d o v u t e c o n s e g u e n z e . 

RENATO MIELI 

L'annuncio a Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA 27. — La liquidazione 
del problema triestino mediante 
una formula che lascerà a Tito la 
zona B, senza restituire la zona A 
all'Italia, è stata accettata in l inea 
di principio a Palazzo Chigi. L ' a m . 
basciatore Brosio è stato invitato 
nel pomeriggio d» oggi al Foreign 
Oi.'h-e e ha dato la sua approva
zione al piano concordato da" L o n 
dra e Washington, con il consen
so di Belgrado. Un convegno ner 
elaborare i particolari del piano e 
per metterlo in esecuzione, avrà 
luogo la prossima settimana qui a 
Londra fra rappresentanti inglesi . 
americani e italiani. 

Il comunicato, che è stato pub
blicato questa sera ne l le tre capi
tali e che i rappresentanti inglesi 
e americano si sono recati a sot
toporre a De Gasperi, dice: « I tre 
governi hanno deciso di esaminare 
in comune degli accomodamenti 
nella zona A P del Territorio Libe
ro di Trieste, diretti a raggiungere 
una più stretta collaborazione nel 
la zona fra i governi inglese, ame
ricano e italiano e con le autorità 
locali >. Ma la natura e la portata 
degli .«accomodamenti» decisi, era 
illustrata .slamane dal Times in 
termini i quali confermano la g iu

stezza dell ' interpretazione che noi 
abbiamo dato del piano nei gior
ni scorsi, quando esso era allo 
studio. 

Premesso che la dichiarazione 
tripartita del 1948 non ha impe
dito al le potenze occidentali di la
sciare che ,<la Jugoslavia si an
nettesse virtualmente la zona B » , 
il Times stabilisce una volta per 
sempre che Inghilterra e Stati Uni
ti « possono fare ben poco » per 
modificare questo fatto. Se la zo
na B è da considerare come già 
annessa da Tito, è evidente che 
« l a soluzione definitiva del pro
blema triestino deve essere basata 
su una spartizione de l territorio 
tra Italia e Jugoslavia . . . 

Ecco allora il piano verso cui il 
Foreign Office e il Dipartimento 
di Stato si sono orientati. La zo
na B v iene definit ivamente abban
donata a Tito, senza che per que
sto ci sia bisogno di alcuna dec i 
sione formale. Dato che l 'annes
sione è già in atto, all'Italia v iene 
concesso di mandare a Trieste un 
corpo di truppe accanto a quel le 
anglo-americane e di avere voce 
nell 'amministrazione della zona A. 

Ciò, tuttavia, non significa che 
la zona A venga annessa all'Italia. 
Essa r imane una entità separata, 
e la sovranità italiana continua a 
fermarsi al confine del territorio 
triestino. 

E' quindi una beffa —• come 
scr ivevamo già ieri —- anchs: il 
parlare di « spartizione. . . La spar
tizione funzionerà solo a favore 
della Jugoslavia, il cui dominio 
esclusivo sulla zona B verrà con
sacrato. 

Ma il valore che la spartizio
ne avrà per l'Italia può essere 
spiegato con un esempio spicciolo. 
Se di un appartamento di due 
stanze, una v i e n e lasciata al l 'occu
pazione indisturbata di un tizio, 
che già l'abita, e io vengo am
messo nell 'altra, in coabitazfone 
con i precedenti occupanti, Caio 
e Sempronio, forse che io posso 
dire che l 'appartamento è stato 
spartito fra me e tizio? Tizio (in 
questo caso Tito) resterebbe pa
drone nel la sua stanza, ma io (in 
questo caso l'Italia) coabitando 
nell'altra stanza con Caio e S e m 
pronio (Inghilterra ed America) . 
a cui mi legano dei vincoli di d i 
pendenza, potrei tutt'al più lustra
re il pav imento per loro. 

Il Times fa capire, senza possi
bilità di equivoci, che questa stra
na forma di spartizione • a senso 
unico dovrebbe essere accettata dal 
governo di Roma come una solu
zione j-enza appello. Lo scopo del 
le potenze occidentali è di distrug
gere anche ij cadavere della d i 
chiarazione tripartita. 

Certo, ammette il Ti»ne.*. non si 
può chiedere a De Gasperi di ri
conoscere che la dichiarazione tri
partita era solo un pezzo di carta 
ora finito nel cestino, perchè sa

rebbe come chiedergli il r icono
scimento che la sua politica è fal
lita. Ma il compito del governo 
d.c. — suggerisce l'organo ufficioso 
— sarà di far credere agli italiani 
che la .«spartizione., non è altro 
che la messa in pratica della d i 
chiarazione del 1948. De Gasperi, 
del resto, ha già cominciato a pre
parare il terreno per questa ma
novra, quando ha parlato di « a p 
plicare la dichiarazione nella mi 
sura del possibile •>. 

FRANCO CALAMANDREI 

UN COMUNICATO DELIA DIREZIONE DEL P.C. l . 

Contro le violenze straniere 
nel territorio di Trieste 
La Direziono del Partito comuni

sta, riunita in Roma il 27 corrente, 
si è occupata dalla questioni cor
renti dalla politica • dal lavoro dal 
partito. 

E' stata esaminata in partleolar 

modo la situazione creata nel Paese 
dalle profonde ^percussioni susci
tate nell'animo nazionale dalle vio
lenze esercitate da truppe straniere 
contro la popolazione italiana di 
Trieste. La Direzione del partito 
esprime la propria solidarietà ai cit
tadini che nelle due zone del Terri
torio libero difendono I loro insop
primibili diritti nazionali contro le 
forze armate dell'imperialismo in
gioio e la reazione poliziesca Jugo
slava, e ai giovani che in tutta l'I
talia hanno espresso II loro sdegno 
per le violenze che questi cittadini 
hanno subito. Questi fatti accen
tuano, e devono rendere sempre più 
evidente a tutto il Paese la crisi 
della politica del governo attuale, il 
quale sta spingendo non solo Trie
ste ma tutta l'Italia verso le condi
zioni di un Paese assoggettato a in
teressi stranieri • dove forze armate 
straniere sempre più prendono pie
de. La denuncia di questa politica 
e delle sue conseguenze è un com
pito che spetta ai comunisti, ai de

mocratici e a tutti gli italiani ani
mati da spirito patriottico. 

La Direzione del partito esprime 
la propria protesta per la brutalità 
con la quale la polizia ha reagito 
alle dimostrazioni studentesche e 
invita gli studenti a riflettere alla 
necessità che tutti gli italiani 
amanti del loro Paese siano uniti 
nel chiedere che cessi l'uso della 
violenza da parte del governo con
tro i cittadini, siano essi lavoratori 
ohe difendono i loro interessi o cit
tadini di qualsiasi opinione che ma
nifestano per i loro ideali. 

La Direzione, udita una relazione 
informativa sui recenti lavori del 
Comitato centrale della Federazione 
giovanile comunista, ha espresso la 
propria approvazione per lo spirito 
patriottico che ha animato questi 
lavori e che fa della gioventù co
munista la eontinuatrice delle tra
dizioni nazionali • patriottiche che 
hanno fatto dei comunisti l'avan
guardia della lotta per la liberazio
ne • redenzione del nostro Paese. 

LA DIREZIONE DEL P. C. I. 

LA CATASTROFE DI MIGNANO 

Un altro cadavere 
esce dalla galleria 

L> responsabilità della SME - Fiori dei la. 

voratori italiani ai funerali delle vittime 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M I G N A N O , 27. — Assai-tardi, 
ieri sera, siamo andati ancora una. 
volta nella chiesa di Migliano, la 
unica costruzione nuova tra i ru
deri del paese, che ju distrutto 
dalla guerra durante le giornate 
della battaglia di Montelungo. 

Lamenti fiochi e prolungati 
giungevano fin sulla piazzetta; al
l'interno, sul sagrato della chiesa, 
tutte le bare erano allineate per 
terra, una accanto all'altra. In 
circolo, a t torno ad a l cune di esse, 
stavano i familiari accorsi dai lo
ro paesi. Vecchi contadin i con la 
barba lunga sul viso magro, don
ne vestite di nero, con Io sc ia l l e 
sul capo , bambin i tremanti di ter
rore e di freddo. Le donne aveva
no il ciglio asciutto ormai. Ma, 
ogni tanto, grida di dolore si le
vavano di nuovo acute per l'aria 
riempiendo il paese e le va l l i in
torno. Questo accadeva al l 'arriuo 
dei familiari di altri morti, che 
giungevano in quel momento. Si 
arrestavano sbigottiti sulla porta 
della chiesa, davanti a tutte Quel
le bare, e poi correvano a legge
re uno per uno i nomi, p a s s a n d o 
da una bara all'altra. Ma come 
poteva una madre, una mog l i e , u n 

IL GOVERNO TEME IL GRIDO «VIA DA TRIESTE E DALL'ITALIA LO STRANIERO» 

L'Università di Napoli presa d'assalto 
dalla Celere scagliata contro gli studenti 

Furibonda mischia sul Rettifilo - 80 feriti e 350 fermati • I carabinieri costretti a inter
venire per frenare le selvagge cariche della celere - L'indignata reazione della cittadinanza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I . 27. — P e r o l tre tre 
ore , ogg i , ne l l ' in terno de l la U n i 
vers i tà di Napo l i e fuori, n e l l e 
s t r a d e adiacent i , è infuriata c o m e 
u n a g r a n d e battagl ia tra s tudent i 
e po l iz ia . E' toccato agli s tudent i 
n a p o l e t a n i di fare la più dura e 
diretta esper ienza , fino ad ogg i , 
de l m o d o c o m e il g o v e r n o r i s p o n 
d e a l la mani fes taz ione dei s e n t i 
m e n t i d i i ta l ianità de l la g i o v e n t ù . 
N o n s e n z a ragione, p r o b a b i l m e n 
te . N a p o l i è la città di Ital ia, che 
pr ima d i ogni altra, ne l le i n t e n 
z ioni d e i governant i italiani e 
dei loro c o m a n d a n t i at lantic i , d o 
v r e b b e equiparars i al la condiz ione 
in cui ogg i essi t engono Tries te . 

Già pr ima del l ' ingresso degl i 
s tudent i . l 'Ateneo ara starnane 
c i rcondato da reparti di pol iz ia . 
A l la s tessa ora altri renarti di 

I polizia a Portici , a S a n Giovanni 
I a T e d u c c i o e in a l tre località 
hanno costretto a fermars i i tram 
e i p u l m a n , che v e n g o n o in cit tà 
dai c o m u n i v ic ini , v i s o n o sal i t i 
con le armi al la m a n o , e ne h a n 
no trasc inato via a v iva forza 
tutti i g iovani c h e erano o a p p a 
r ivano student i , i m p e d e n d o loro 
di p r o s e g u i r e Ques ta notizia e la 
aperta provocaz ione cost i tu i ta 
dal la presenza at torno l 'Univer 
sità di tant i repart i di pol iz ia 
hanno d e t e r m i n a t o u n o s ta to d i 
es trema tens ione tra gl i u n i v e r s i 
tari. S u l b a l c o n e centralo de l lo 
A t e n e o è rtato e spos to il grande 
carte l lo « fuori le truppe stranie
re da Trieste e da Napoli » c l ìe 
per tre giorni KII studenti , in 
grandi corte i unitari «• res i s tendo 
al le car iche de l la pol iz ia , a v e v a 
no portato per la c i t tà , u n a l tro 
car te l lone d i c e v a : « Via gli ame

ricani da Trieste e dall'Italia >t.|e da i balconi e da l l e f inestre, e 
G r a n parte deg l i un ivers i tar i !ne l l a v i a c h e è u n a d e l l e arter ie 

si è raccolta su l l o sca lone d e l l o centra l i d i N a p o l i , ass i s teva u n a 
g r a n d e fo l la ind ignata 

C o m e que l l i c h e g i u n g e v a n o , 
ingresso centra l e in v ia Rett if i lo 
L e m a c c h i n e di ufficiali a m e r i c a 
ni c h e v i trans i tavano , d iret te a 
v ia Medina agli uffici de l l 'USIS 
ed al C o m a n d o a terra del la f l o t 
ta amer icana , sono s tate fa t te 
ogget to a fischi e grida di p r o t e 
sti!. La Celere ha caricato. I g i o 
vani si sono allora asserragl iat i 
ne l l ' interno de l l 'Univers i tà c h i ù -

così ogn i s t u d e n t e c h e u s c i v a d a l 
l 'Univers i tà era i m m e d i a t a m e h 
te c i rcondato da d e c i n e di g e n 
darmi , m a n g a n e l l a t o e car icato 
sugl i automezz i de l la pol iz ia . D a l 
la fol la d e i present i è i n c o m i n 
c iata a l lora a l evars i una aperta 
protesta: e l e car iche allora s i 

LA D. C. SEMPRE PIÙ' SOLA NEL SUO CONNUBIO CO! MONARCO-FASCISTl 

La Direzione del partito socialdemocratico 
respingo il "patto a 4„ sugli apparentamenti 

Inconcepibile sabotaggio governativo alla delegazione italiana alla. Conferenza di Mosca 

D ^po iu.ighe e s a z i o n i , terg:ver-
•-.:.: o ripensamenti. il PSDl ha 

d. ::o:i ratificare l ' a c c a d o 
- d c"-ia;'-ro . Cor. la D . C . il P.R.I. 
e il P .L1 . .-«gli apparer.tament: 
nel le pros.-ime elezioni ammini
strative. Con 11 voi: contro 10. la 
D:rei:one nazionale del parlilo so
cialdemocratico ha approvato -.eri 
materia <\ seguente orrir.i eie! 
sforno presentato da Della C.i.e-
sa e Ar.dreoni e firmato da altri 
:;ovi .nembr; del la direzione: - La 
d ir* / cr.e <•"• 
zìi '". '-
ve : 
d r l ' t 
M . , 
piare 
evi . 
ade *: 
cor: 
c \ i ! 

I isDI. ucìiia la r i -a-
r>! - •-:••• ar:-.. sulle trattati-

}t ; qj.r.'.M partiti in v.sta 
<''..• '.. r.i a-r.»ni:i .-trative r.eì 

• '. :.'... l'approva e ,=i com-
<"» ì'-» tenacia con la q-,ir;ie 

"•"•• -.' con I"E:-ecut:vo. si è 
". > per raggiungere un ae
ri cui fosse concretamente 

damente riaffermato l'obiet
tivo della difesa de l l e istituzioni 
democratiche: constata che a lcu
ne interpretazioni autentiche, se 
gnatamente àa parte della D e m o -

te nroposto. non rispondono a 
qTiel'a tir.aìità. giacché la^c.ano 
aperta !a pos.^bilità d: apparenta-
mer.t: con forze monarchiche: di
chiara pertanto che ;i documento 
può esse: e ratificato solo nel ca
so che :?la ta.-?ati\amt r.tc esci: so 
qualsiasi apparentamento. oltre 
che con forze cominformiste e fa
sciste. anche con. forze monarchi
che di qualsiasi specie. Entro tali 
l imiti , e nell 'ambito della loro a u 
tonomia. le Federazioni e l e S e 
zioni del PSDI sceglieranno la 
tattica elettorale più rispondente 
agli interessi del la classe lavora
trice e alla difesa della d e m o 
crazia ». I 10 voti di minoranza s o 
no andati ad un o.d.g. Vigorell i , 
al quale aveva aderito anche S a -
raffst. favorevole alla ratifica-

Con questo, il ~ patto a quattro » 
faticosamente messo in piedi dal la 

Democrazia Cristiana per tenere 
agganciati su scala naz.ona'c .»\i-
cialdemocratici . re pubblicani e li
berali. e per avere a! tempo ste>-
;o mano libera r.eglj appare - ,a -
menti con le destro monarchico-
fasc :5ie nel Meridione, e andato 
. i l ' ';.-:.-». 

La reazione di Gattello 
Tuttav.a. a:.cru l'o.d.g. della Di-

tez.or.e socialdemocratica n o - d i s 
sipa nel tutto ogn: equivoco. E" 
eh ::r • che :! PSDl non sottoscrive 
,-•-.' T.mc~;i r.c.iona'c e lettorale con 
la D.C . q . i a i c a questa :ns:=ta r.el 
VII er~: appare".t:iro localmente a n 
che- e i. mor.arc^-fri.-risti: ma la 
frase : ì -ale del ò.-<-.i mento <c:n 
quel s;b:r.:r.o -cr . tro tal: l imit: ..) 
£embra r.apr.re ir. pratica la COJT-
sibiK'à del - c a s o per caso , , tanto 
cara alla Democrazia Crist :a:.a. D:-
per.de or« :r.soj»-na t=al;e or'^.r.iz-
zazior.: p-_-rifer:Wi? .-.'-ciaidemr-cra-
l:che rifiutarsi a c-p-promessi lo -
cal : che conducano ad ur; d'retto o 

t e s t a m e n t o del PSDI con i demo-
c r i t i a n i alleati ai m-»-.arco-fa<c..«i:. 
I : onmu:.ie;--*o. r..'.*T".'i"~iente h'i su
scitato un \-crr>T,:r, r e ' campo 'le-i 
* t r e » trad.t:. Il segretario della 
D . C . Gor.e"a. h;: seccamente di 
chiarato che - 'a Direzione del 
PSDI S : è ,--«jr:ta T3 s r a v e respon
sabilità di non ratificare l'accordo 
tra i 4 •>. Interrogato sulla e v e n 
tualità d: ora ripresa del 'e tratta
t ive cg'-. enei, r.usternmer.te. ha ri
sposto: 

* E' quest ione ormài superata. La 
D . C . conscia delle sue responsa
bilità per imperare la conquista dei 
comuni e efelle Provincie da parte 
del socialcomunismo. promuoverà 
quella cooperazione c h e riterrà più 
opportuna per assicurare tale 
obiett ivo, in questo senso la D i 
rezione della D.C. lancerà domani 
un appello al pae«e ». 

I /on. V;!iabruna. per •! PI-I. ha 
dichiarato che !a decisione 'lp' 
PSDI •- impone un r.f-r.r.c de:!a .* -
tuazione • e pertanto, nella pi•«-.-.-
ma settimana il PLI convocherà '•> 
Direzione- cen'raie e ; c:upp: par
lamentari. 

L'or. Oronzo Reaie. pei :' PRL 
dopo aver dichiarato di non ave? 
capito nulla del documento dei 
PSDI. affaccia l'ipotesi ch'osso si
gnifichi: un rinnovato, anche se 
equivoco, ae.sto di .-.de-iore alla te 
si de! - caso per caso ». 

Ne!i-~> ~*Csso senso più " ir.t-nr» =i 
è t>s*>re—o l'or.. Romit '. i: qua-* 
ha detto che :I doc incr . to dc'.i?. 
Direzione eie! sun o a ' t t o r.on ?co.-.-
f e « a afT itto V. p .tt'> a •? (ti: Romi-
ta) m.i vuole .*o!o es.-ti«- un avver
t imento a: * tre » a non apparen
tarsi con ie destre. « Il PSDI — ha 
proseguito Romita — r.on si appa
renterà con la D.C. e con gli altri 
partiti in quei comutu ove essi 
eventualmente intendessero coHc-
garsi con monarchici , anche d iver
si dal PVM. ma '*» Federazioni po
tranno naturalmente real-.zzarc i'-
eol'caarr.cnt.» con lrt D .C r.oz'.- s ' -
tri casi ». 

Grottesco nel PSDl 
Sconfessata così j a 5ionfe.=.cior.e 

Romita ha ribadito che. per lui. il 
patto a 4 è « sempre operante »! 
Del lo s tesso parere non sono stati 
i socialdemocratici d i destra e cen
tro del PSDI i qual i , in un furi
bondo comunicato hanno bollato di 
tradimento del la «solidarietà de^ 
mocratica » (leggi della D.C. e dei 
fascisti) tanto Romita che la Dire 
zione del PSDI . Da parte sua l'on.le 
Vigorelli (minoranza della D ire 
zione PSDI) ha dichiarato che ec l i 
presenterà al Gruppo parlamentare 
il s u o o.d.g. battuto (in sede di d i 
rezione) per avere Tappoggio dei 
deputati (in sede di gruppo). 

Per quanto riguarda l'on. Sara-. 

gnt — su tutta questa faccenda che 
oimiii ha assumo deilc punte inar
rivabili d; grottesco e di opportu
nismo — pare che egli ci limiterà 
a fondar^ un nuovo settimanale. 

Un fatto che continua a suscitare 
vivaci commenti e crescente indi
gnazione è il persistente ostruzio
nismo governativo alla concessione 
dei passaporti agli uomini d'affari 
r a eli economisti che fanno parte 
della delegazione italiana per la 
Conferenza di Mosca. Neppure la 
giornata di ieri ha portato alcun 
e lemento nuovo. E' davvero il ca
so di parlare di nn sotterraneo ed 
ipocrita sabotaggio, chr contraddi
ce tra l'altro ai precisi impegni 
.» suo tempo assunti dal governo. 

NAPOLI — Un aspetto della grande manifestazione di ieri 

d e n d o n e i cancel l i , e dal la parte 
del Rett if i lo e da que l la di V i a 
Mezzo C a n n o n e , e da i ba lcon i 
h a n n o r i n n o v a t o la l o r o protes ta . 

Erano l e ore d i ec i c irca: e l e 
forze di pol iz ia , b l o c c a t o da ogni 
parte l 'Ateneo , s i s o n o scag l ia t e 
di vo l ta in v o l t a , s enza a l cuna 
d i scr iminaz ione , c o n t r o queg l i 
univers i tar i , c h e s o p r a v v e n i v a n o ; 
ignari a n c h e di q u a n t o s terse a c 
c a d e n d o . Il traffico è s tato b l o c 
cato n e l l a s trada . T u t t o intorno 
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// dito nell'occhio 
u . . . . . . . . . • t » . 

fi Vc.<coi.-o di Fabriano e Mate-
irca e un tipo veramente spassoso. 
Ma diretto un-i lettera pastorale al 
suo clero, intitolandola « Perchè la 
notte non discenda sul mondo ». 
Purtroppo la notte discende sul 
mondo ogni ventiquattro ore. Ma 
il Vescovo è insonne. E ha inven
tato nientedimeno che uno spa
ventoso * Decalogo» che, secondo 
lui sarebbe distribuito tra i comu
nisti emiliani. Jl Vescovo di Mate» 
lieo, perà, manca di fantasia e di 
inventiva. E cosi it decalogo che 
ha inventato porta per esempio, al 
decimo comandamento: «Sii una 
cellula comunista !». II che è diffi
cile elle chiunque possa fare, a me
no di scindersi in parecchi pezzi. 

Al punto nove fi decalogo dice; 
«Parla molto forte». Eridentemen
te il Vescovo aveva ancora le orec 
chic piene dette urta di padre Lom
bardi. Al punto tre trien detto: 
«Mostrare con scherzi e condotta 
piacevole che sei più libero senza 
la pastoie della religione a. S Ve-

»cors, poveretto, p-casa invece cks 
la religione imponga una condotta. 
spiacevole e lugubre. A giudicare 
dalla sua persona, deve essere pro
prio così. 
L o g i c a d e i c o n t r a r i 

«I l Presidente della Repubblica 
Coreana Synghman Rhee — an
nunzia (a AJP. — ha dichiarato og
gi: «vorrei ritirarmi per fare stra
da ad un uomo giovane • capace >. 
Evidentemente Synghmm Rhee si 
ritiene vecchio ed incapace. San 
saremmo certo noi a tentare di 
scuotere la sua convinzione. 

I f e s s i d e l g i o r n o 
«L'aeroporto civile di Neark 

chiuso al traffico sei settimane or 
sono, in seguito ad una serie di 
Incidenti nel corso dei quali per
sero la vita 119 persone, verri pre
sto utilizzato dall'aviazione ameri
cana come base per gli invìi in 
Europa». Da una notizia detl'aoen-
zia Reuter. 

ASMODEO 

t o n o a v v e n t a t e anche contro i c i t 
tadin i . 

U n u o m o di s e s s a n t a n n i , i l s i 
g n o r Eg iz io Marucca. è s ta to c o l 
p i to al ia testa e ad u n occhio d a 
d u e mangane l l a t e . 

A l l ' in terno del l 'Univers i tà , i n 
t a n t o il Rettore d.c. prof. P o n t i e 
ri , a v e v a comunica to agl i s t u d e n 
t i d i a v e r e ragg iunto c o n la p o 
l iz ia u n accordo per cu i ess i p o 
t e v a n o usc ire , p u r c h é a l la s p i c 
c io lata . senza a v e r e nul la a t e -
m e d e . E' accaduto i l contrar io . I 
pr imi s tudent i usc i t i s o n o s tat i 
s e l v a g g i a m e n t e p icchiat i e q u i n 
d i caricati sug l i automezz i . D a i 
ba lconi a l lora gl i s tudent i h a n n o 
r innovato la l o r o protes ta e l a 
pol iz ia h a fa t to avanzare u n c a r 
ro - idrante d i r igendone i s e t t i 
contro i ba lcon i . P o c o d o p o e s s a 
h a fatto irruzione ne l l ' interno 
de l l 'Ateneo as sed ia to . 

S e c o n d o la c o m u n i c a z i o n e d e l 
Giorna le R a d i o d e l l e ore q u a t t o r 
dic i , l ' in tervento d e l l e forze d i 
pol iz ìa a l l ' in terno d e l l a U n i v e r s i 
tà s a r e b b e s ta to r i ch ie s to d a l R e i 
tore s t e s s o . A b b i a m o q u e s t a s e r a 

N I N O S A N S O N E 

CConttam» sa «. a«c *> ceiosia) 

Una wrfereua A Vida* 
ooiMMca Mila 

- D o m e n i c a m a t t i n a , i l c o m p a g n o 
Vit tor io V ìda l i , s egre tar io g e n e 
rale de l P .C . d e l T.L.T., parlerà 
a R o m a in un p u b b l i c o loca le s u l 
la s i t u a z i o n e a Tr ie s te . 

padre, contentarsi di una bara 
chiusa e di un nome scritto s u 
dì essa? La scoperchiavano, allo
ra, e quando il volto del loro ca
ro appariva essi non sapevano più 
trattenere il grido di ribellione 
che nasceva dal profondo: e cosi 
g l i altri riprendevano il loro pian
to disperato sotto la volta altis
sima della chiesa disadorna. 

In questa atmosfera straziante 
sono arrivate le corone della S. 
M.E.: le lacrime dei cannibali sui 
corpi delle vittime. Fiori della 
SME! In nna di auelle bare era 
rinchiuso il corpo di un uomo che 
si chiamava Vincenzo Grande. 
Quest'uomo era un invalido di 
guerra. Aveva un braccio semipa
ralizzato e tuttavia faceva il mi
natore nei cantieri della SME. 

In questa zona vi sono cantieri 
della SME nei anali se un operaio 
chiede un acconto sulla paga già 
maturata, la direzione trattiene lo 
uno per cento di interesse. Un 
furto! Un boccone di pane rubato 
da chi mangia a crepapelle agli 
uomini che il pane tono costretti 
a misurarlo a grammi. Negli stes
si cantieri, inoltre. *e un operaio 
reclama e i suoi araomenti ven
gono giudicati i n fondat i , egli vie
ne o multato o licenziato! Questi 
sono i siatemi in vigore nei can
tieri che lavorano per Za SME, in 
questa zona che è tra le più mi
serabili del Mezzogiorno. Ma vi 
è una cosa ben più atroce. Il can
tiere Farsura detiene il primato 
mondiale d e l l ' a v a n z a m e n t o . Esso 
è il cantiere che riesce a far sca
vare ai suoi operai più metri di 
ga l l er ia ogni giorno di quant i sia
no capaci di farne scavare i peg-t 
giori negrieri del mondo. La Far-» 
sura detiene, cioè, il primato mon
diale d e l supers /rurramenfo . C h i 
si avvantaggia infatti, di una gior
nata risparmiata nella costruzio
ne di una ga l ler ia? Non certo gli 
operai che la cos tru i scono , m a i 
padroni d e l l a SME che riusciran
no cosi a vendere a carissimo 
prezzo un giorno prima migliaia] 
e migliaia di Kw di elettricità in-m 
tascando milioni e milioni. E* 
giusto, dunque, chiamare canni* 
baie la SME; ma non sarà così 
ancora per molto. 

Stamani, sulla piazzetta della 
chiesa piena di operai venuti da 
tutti i cantieri della zona per as
sistere ai funerali, correva u n a 
ondata di ribellione. La catastro
fe di Mignano ha scosso profon
damente questi uomini: i vivi non 
torneranno a lavorare nelle stes
se condizioni in cui erano costretm 
ti a lavorare coloro che sono mor
ti. La fiamma della lotta si è 
accesa: era inevitabile. E chi non 
ace t 'a a n c o r a deciso di dare bat
taglia per l'eliminazione di que
sti centri di tratta degli schiavi 
che sono i cantieri della SME, lo 
ha deciso stamane, constatando 
come sono avvenuti f funerali. 
Decine di corone di fiori rossi era
no state mandate dalle organiz
zazioni che rappresentano tutti i 
lavoratori i ta l ian i , centinaia di 
telegrammi erano affissi sui muri 
della piazzetta. Erano i lavoratori 
dì tutta Italia che manifestavano 
il loro cordoglio per la perdita di 
39 compagni e che si impegnava
no a lottare perchè questo non 
avvenga più. Per evitare che que
ste testimonianze della solidarietà 
che unisce i lavoratori italiani 
fossero vedute da tutti gli operai 
convenuti, i funerali sono stati 
praticamente soppressi. Le bare 
sono state caricate sui camion, 
dirette ai paesi di origine, e sugli 
stessi camion sono stati fatti sa
lire i familiari. La SME non ha 
voluto spendere nemmeno i sol
di per la benzina che avrebbero 
consumato le automobili sulle 
quali si potevano far salire i fa
miliari. Nel bilancio della piovra, 
evidentemente, spese di questo 
genere non sono contemplate! E 
cosi, coloro che hanno perduto 
nella galleria di Mianano un ma
rito, un padre, un figlio, sono stati 
caricati insieme alle bare sui ca
mion e costretti ad un l u n g o viag
gio sotto la pioggia: i signori del
ta SME se ne son tornati neUe 
sedi dei loro Consiali di Ammini
strazione a bordo di macchine lus
suosissime. 

Mentre i camion si allontana
vano da Mignano con il loro ca
rico di morti e di vivi, un inter
rogativo si apriva d o r a n t i a l l ' i m 
bocco d e l l a tragica galleria. Un 
uomo mancava a l l ' appe l lo . S i 
chiamava Riccardo Leggeri, da 
Castelnuovo di Farfa. in provin
cia di Rieti: era il fuochino della 
Falsura. l'unico uomo che po
teva dire quanti chili di esplosi
vo erano accumulati nella gal
leria. 

Ci s i a m o recati s u l posto c o n 
g l i o n o r e c o l f Santi. Turchi, Pietro 
Amendola, Luciana Viviani, Ma
glietta, — che erano venuti ver 
assistere ai funerali — per c*?r> 
c a r e di sapere. I p o c h i tecn ic i ri
masti nel cantiere c h i o s o h a n n o 
risposto in modo evasivo e ugua
le atteggiamento hanno assunto 
le autorità di PS. 

Nel pomeriggio sono state ri
prese le ricerche. Alle 18 circa, 
la quarantesima vittima della 
galleria della morte è stata c-
stralla. Era Ficcardo Leggeri. 

ALBERTO JACOVIELLO 
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